
Gli alpini
fanno la guardia

alla Regina
In cinquecento vicilano, spalano neve e preparano le piste
Francesco Dal Mas/coRTINA

Massima sicurezza. Questo
l'imperativo del Cio e del Co-
ni. Anche a scapito di un nu-
mero più contenuto di spetta-
tori.
In questi primi dieci giorni

i Giochi si sono svolti in condi-
zioni di iper protezione. E sen-
za che le Forze dell'Ordine o i
Militari attuassero chissà qua-
le coprifuoco. Eppure sapete
quanti alpini in armi e in con-
gedo sono schierati? Poco me-
no di un migliaio. Più di 500 -
tra quelli in armi, quindi pro-
fessionisti - solo per la sicu-
rezza e i servizi più delicati
all'organizzazione e alle dele-
gazioni. I cieli del territorio,
ad esempio, vengono punti-
gliosamente vigilati per evita-
re che ci siano droni non auto-
rizzati che possano creare
problemi, se non provocare
attacchi.
Mario D'Angelo, colonello,

è il comandante del Task
Group Cadore dell'esercito
italiano. «Siamo responsabili
del cluster di Cortina», ci spie-
ga, «nel senso che il nostro
personale fornisce supporto
in tutte le funzioni che vengo-
no richieste dall'organizza-
zione delle Olimpiadi. Abbia-
mo i nostri alpini che si occu-
pano della preparazione e al-
lestimento delle piste e nei
giorni di gara fanno assisten-
za a bordo pista. C'è una fun-

zione che si occupa della par-
te protocollo, quindi della
consegna delle medaglie agli
atleti».
Personale militare è schie-

rato presso lo Sliding Center-
«Qui, in tutte le gare di bob,
di skeleton e di slittino, ci ado-
periamo affinché le prove
vengano svolte senza alcun ti-
po di problema, non ci siano
intrusioni; ovviamente si trat-
ta di un controllo anche visua-
le delle persone e degli spetta-
tori che vengono ad assistere
alle gare». La stessa cosa av-
viene nel curling center, cioè
allo stadio olimpico.
E perché nei giorni delle

grandi precipitazioni Cortina
e dintorni si sono presentati
con le strade e le piazze puli-
te? «Grazie al nostro persona-
le», fa sapere il colonello
D'Angelo, «che ha provvedu-
to alla rimozione della neve.
Abbiamo del personale spe-
cializzato nella movimenta-
zione con mezzi speciali del
Genio che si occupa appunto
di supportare l'organizzazio-
ne e rimuovere la neve in ca-
so di nevicate abbondanti co-
me è successo qualche setti-
mana fa. A questi operatori si
aggiunge un nutrito numero
di autisti, driver delle varie
flotte che hanno l'incarico di
trasportare tutto ciò che va
sotto la denominazione di fa-
miglia olimpica, quindi dele-
gazioni, in alcuni casi team

delle varie squadre: fornia-
mo un servizio di trasporto
dalle aree in cui vengono pre-
dislocati fino alle zone di
evento».
A supporto dei 500 profes-

sionisti si aggiungono i volon-
tari della difesa che sono rap-
presentati dall'Associazione
Nazionale Alpini che, stipu-
lando un protocollo di intesa
con l'organizzazione, ha mes-
so a disposizione i propri vo-
lontari, che nell'arco del pe-
riodo complessivo non saran-
no meno di mezzo migliaio.
«Sotto questo profilo la sele-
zione del personale è stata fat-
ta in maniera accurata, quin-
di siamo molto contenti an-
che di come hanno risposto
in queste circostanze», con-
clude D'Angelo.
L'impegno della Difesa per

le Olimpiadi, presso tutti i si-
ti, si traduce in 1.928 milita-
ri, 2 mila Carabinieri, 170
mezzi e numerosi assetti ope-
rativi sul territorio, tra cui ra-
dar e velivoli da difesa aerea,
cui si affianca il prezioso con-
tributo di 1.500 volontari
dell'Associazione Nazionale
Alpini. «Il dispositivo della
Joint Task Force, insieme
all'impiego di volontari Ana,
rappresenta una novità ed è
un modello di cooperazione
interforze, replicabile in futu-
ri eventi di livello nazionale e
internazionale, capace di raf-
forzare il Sistema Paese e l'im-

magine dell'Italia nel mondo
ed espressione concreta della
Cultura della Difesa che è coe-
sione ed inclusione sociale»,
ha affermato Isabella Rauti,
sottosegretaria alla Difesa, sa-
lendo nei giorni scorsi in visi-
ta a Cortina.
Tra gli assetti impiegati:

mezzi e sistemi C-UAS (Coun-
ter-Unmanned Aircraft Sy-
stems) per la neutralizzazio-
ne di eventuali droni ostili e
velivoli F-2000 (Eurofighter)
e F-35 in prontezza operativa
per il controllo dello spazio
aereo. «Difesa aerea, preven-
zione delle minacce conven-
zionali e ibride e in concorso
alle Forze dell'Ordine sono al-
cuni dei compiti che le Forze
Armate sono chiamate a svol-
gere per garantire la sicurez-
za del Paese», ha evidenziato
la senatrice. —
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Gli alpini sorvegliano dall'alto Cortina d'Ampezzo durante le Olimpiadi invernali
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